PRESENTAZIONE ALLA COMUNITÀ

PARROCCHIALE DEI «CANDIDATI» 

ALLA PRIMA COMUNIONE E ALLA CRESIMA







Questa celebrazione si può collocare, ad esempio, nella prima domenica di Avvento, cioè dopo che l’anno catechistico s’è avviato e i gruppi di preparazione ai sacramenti dell’Iniziazione cristiana hanno fatto un primo «rodaggio» nel loro itinerario catecumenale. Si compone di tre «momenti»: la presentazione dei candidati, la consegna ad essi del Vangelo, la preghiera particolare per i candidati.







Liturgia della parola e presentazione dei candidati



1. Il rito si svolge, durante la Liturgia della Parola della Messa, dopo l’omelia.

Si può fare anche, nel corso di una celebrazione della Parola di Dio, per la quale si può ricorrere utilmente alle letture bibliche del Lezionario dei fanciulli, adatte al tempo liturgico o alla celebrazione che si sta facendo (cf pp. 425-457).



2. La guida della celebrazione presenta brevemente il significato del rito che si sta per compiere.



3. Un genitore presenta i candidati con queste o altre simili parole:



Reverendissimo Padre, le presentiamo questi ragazzi, che, davanti alla comunità qui riunita, chiedono di essere iscritti quest’anno ai corsi di catechesi della cresima e della prima comunione. I cresimandi sono i seguenti (legge l’elenco dei candidati alla cresima) i bambini della prima comunione sono questi (legge l’elenco dei candidati alla Messa di prima comunione).



4. Uno dei cresimandi, a nome di tutti, legge la domanda di ammissione. Al termine, si raccolgono le domande scritte e firmate, che i ragazzi tengono in mano.



Io... battezzato il giorno... nella chiesa di... membro di questa comunità parrocchiale di... chiedo di essere iscritto al corso di catechesi per la cresima. Con l’aiuto della Madre di Gesù e dei santi protettori di questa parrocchia, mi impegnerò a partecipare sempre alle riunioni catechistiche, alla celebrazione festiva dell’Eucaristia e a fare del mio meglio in famiglia, nella scuola, fra gli amici, per voler bene a tutti e far conoscere Gesù.



La stessa domanda, con leggera variante, può essere letta anche da un bambino della prima comunione, a nome dei suoi compagni.



5. Il parroco a sua volta dice:



A nome di tutta la comunità parrocchiale accolgo la vostra domanda con gioia. Al tempo stesso invito tutti i fedeli, e i vostri genitori in particolare, a sentirsi responsabili della vostra educazione cristiana, con la preghiera, l’esempio e la personale collaborazione.



6. Un genitore dice:



Con queste parole desidero esprimere i sentimenti e la volontà di tutti i genitori qui presenti: faremo del nostro meglio perché la vita in famiglia favorisca i nostri figli nel loro cammino di fede in preparazione ai sacramenti. Li assisteremo con la preghiera, l’esempio e il consiglio.



7. Un catechista dice:



A nome di tutti i catechisti e del parroco, assicuro questi ragazzi della nostra amicizia e del nostro fraterno, costante aiuto per la loro preparazione ai sacramenti della cresima e della prima comunione. Il Signore accompagni con la grazia le nostre buone disposizioni.





consegna del Vangelo



8. A conclusione della Liturgia della Parola si dice il Credo.

Poi viene presentato e offerto ai «candidati», con il dovuto rispetto, il libro del Vangelo (magari accolto solennemente in chiesa e intronizzato prima della Liturgia della Parola).

La distribuzione può essere accompagnata da una formula adatta, per es.:



C	Ricevi il Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Diventa sempre di più un attento ascoltatore e un coraggioso annunciatore della Parola che salva. 

R	Amen.





Preghiera dei fedeli



9. Si dice la preghiera universale, alla quale possono alternarsi nella proposta delle intenzioni, soprattutto i catechisti, i genitori e i padrini. Alcuni rappresentanti dei «candidati» alla prima comunione e alla cresima presenteranno i doni per il sacrificio.



C	Stretti intorno a questi nostri piccoli fratelli di fede, benediciamo con loro la misericordia di Dio, che dopo averli fatti figli suoi nel santo battesimo, li vuole condurre alla piena comunione con lui negli altri sacramenti dell’iniziazione cristiana.

Preghiamo per essi, perché possano compiere felicemente il cammino che devono percorrere insieme incontro al Signore.



Perché il Padre celeste riveli a questi fanciulli il Cristo suo Figlio che li chiama alla sua sequela per stare con lui ed essere i suoi testimoni, preghiamo.



— Perché con cuore aperto e con animo generoso conformino pienamente la loro volontà a quella di Dio, sull’esempio di Cristo, preghiamo.



Perché lungo il loro cammino di fede di quest’anno si sentano sempre confortati dal nostro esempio e dal nostro aiuto sincero e costante, preghiamo.



Perché trovino nella nostra parrocchia una comunità esemplare per lo spirito di preghiera, per l’ascolto della parola di Dio, per la carità e l’armonia di tutti i suoi membri, preghiamo.



Perché terminata la loro lunga e gioiosa preparazione, siano degni di ricevere l’effusione dello Spirito Santo e di partecipare alla Comunione eucaristica, preghiamo.



C	Dio onnipotente ed eterno,

Creatore  e Signore dell’universo,

che hai formato l’uomo a tua immagine,

accogli benigno questi tuoi figli,

che noi ti abbiamo presentato

per i sacramenti dell’iniziazione cristiana;

fa che sostenuti e rinnovati dalla tua parola

giungano con gioia alla piena conformità

con il Cristo tuo Figlio,

che vive e regna nei secoli dei secoli.

T	Amen.


